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S
i avvicina il trentennale
della morte di Glenn
Gould, ma il genio ec-
centrico della tastiera
non sembra voler ab-
bandonare la scena mu-

sicale: con il suggestivo titolo di The
Secret Live Tapes la Sony ha fatto
uscire in Germania un album con re-
gistrazioni dal vivo di musiche per
tastiera e orchestra di Johann Seba-
stian Bach, Ludwig van Beethoven
e Arnold Schönberg. Troppo segre-
ti questi nastri non erano, due delle
tre registrazioni erano circolate in
edizioni non ufficiali, mentre il Con-
certo n. 5 Imperatore di Beethoven
oltre a essere pubblicato per la pri-
ma volta è di grande interesse. Inol-
tre i materiali risalgono in due casi
al 1958 e in uno al 1960, e restitui-
scono la dimensione del concerto
dal vivo del giovane Gould negli an-
ni in cui s’imponeva sulla scena
mondiale anche grazie alle sue spe-
ricolate tournée.

Dunque qualcosa di «segreto»
questo cd lo svela: è l’approccio di
Gould all’esibizione dal vivo, lui
che è stato soprattutto il maestro
dell’incisione discografica, e il suo
rapporto con forti personalità del
podio come Josef Krips e Dimitri Mi-
tropoulos. Gould è infatti celeberri-
mo anche per la polemica con Leo-
nard Bernstein se in concerto deb-
ba comandare il direttore o il soli-
sta, senza considerare la sua unica
esibizione con Herbert von Ka-
rajan, quando entrarono da lati op-

posti del palcoscenico, Gould con
una sacrilega tazza di caffè in mano,
e suonarono il Concerto n. 3 di
Beethoven senza mai guardarsi. Sta-
volta invece un equilibrio, magari in-
stabile, sembra raggiunto: c’è la ma-
gia della velocità e della limpidezza
nel Concerto n. 1 per tastiera e orche-
stra (BWV 1052) di Bach che apre
l’impaginato, diretto da un Mitropou-
los in grande forma alla testa del Con-
certgebouw di Amsterdam. Siamo
nel 1958, un Bach così rapido e ripi-
do avrà fatto saltare sulla seggiola il
pubblico di Salisburgo, dove si tene-
va il concerto, ma fa riflettere su co-
me Gould a suo modo avesse anticipa-
to quello che oggi è se vogliamo una
routine, cioè suonare veloce la musi-
ca barocca. Sempre con Mitropoulos,
Gould raggiunge momenti di rara ef-
ficacia nel Klavierkonzert op. 42 di
Schönberg, con il pianoforte che con
irrequieta agilità entra e esce dalla
massa orchestrale, la sontuosa New
York Philharmonics.

L’ORRORE DEI PURISTI

Cosciente che i pianoforti all’epoca di
Beethoven non sviluppavano il volu-
me di uno strumento moderno,
Gould in concerto abbassava per lun-
ghi tratti il pedale del «piano», facen-
do inorridire i puristi. Accade anche
in questo Imperatore del 1960: il risul-
tato è un suono piccolo, nasale, ta-
gliente e molto compresso, che unito
alla sferzante, energica e secca dire-
zione di Krips – i due vanno d’accor-
dissimo, più di quanto il direttore
non vada con l’orchestra di Buffalo –
ci restituisce un Beethoven moderno,
antiromantico, dove si fa strada quel
suono materico che contraddistin-
guerà le esecuzioni beethoveniane a
partire dal decennio successivo. Ecco
un altro tassello alla «Gould Estate»,
che sembra essere divenuta eterna. E
c’è da aspettarsi altre sorprese.●
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È la band di Francesco Mandelli, quello

dei Soliti Idioti di Mtv. Un duo garage col

batteristaChiccoButtafuocoperun«rock

pezzotto» (parole loro) grezzoedivertito,

da ballare nelle peggiori bettole d’Italia.

Simpatica L’india è una potenza atomica,

mentreValagussaèdedicataallapiùgran-

de rockstarnostrana. Indovinate chi?D.P.
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di culto, chequi festeggia i suoiprimidieci

anni di carriera. Sonorità vintage, cheme-

scolano techno-pop anni 80, kraut-rock,

house ed elettronica francese. Di tutto un

po’,macongusto, framelodieaccattivanti,

ritmi spediti evocine femminili. Sevipiace

il genere, qui siamoal top. O quasi.D.P.
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Per Max IonataDiecisonogliannidiuna

carriera in continua ascesa. Di un talento

cheora ritorna firmandoquestonuovo la-

vorocomeleaderdiunquartettoormaiso-

lidissimo (Mannutza, piano, Muresu, con-

trabbasso, Angelucci, batteria, Ionata, sax

tenore)econlapartecipazionediunFabri-

zio Bosso in splendida forma. P.O.
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Un album con registrazioni dal vivo inedite
che restituiscono la dimensione «live»

del pianista canadese da giovane
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